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ex art. 2087 c.c. 64 Cornus mas

Vi siete mai trovati in un bosco 
puro di corniolo? È una situazione 
strana, come tutte le volte che si in-
contra qualcosa di inaspettato: un 
intrico di rami che si dipartono dal 
terreno come getti d’acqua un po’ 
sbagliati; poca luce sotto chioma 
e una grande enfasi alla corteccia 
che si sfalda in scaglie suberose. 
Il bello di queste formazioni pure 
è che una sola specie costituisce il 
piano dominante e il piano domi-
nato, a parte qualche piccola pre-
senza di erbacee dove filtra un po’ 
di luce, a volte opponendosi all’at-
traversamento, se non dei piccoli 
animali. In questi boschi il terreno 
è di preferenza calcareo e si evolve 
per pedogenesi verso una consi-
stenza argillosa violacea.
Il legno di corniolo maschio (Cor-
nus mas) è duro (corno in latino, 
kar nell’origine indoeuropea), 
spesso con nodosità evidenti; i 
fiori, con quattro petali di colore 
giallo di 3-5 mm, sono poco signi-
ficativi (nulla a che vedere rispetto 
ai cornioli ornamentali con fiori di 
6-8 cm di diametro), ma diventano 
interessanti nell’insieme quando le 
piante esposte al sole si ricoprono 
di fiori prima di emettere le foglie 
e, raggruppate in formazioni este-
se, si notano anche da lontano sulle 
pendici ancora poco inverdite.
Tanto la fioritura del corniolo è pre-
coce quanto tardiva è la maturazio-
ne dei frutti (drupe pendule, ovali, 
rosse, lisce e lucide); così si narra 
che una volpe, che aveva scelto il 
basso corniolo per non rischiare di 
fare la fine di quella lontana cugina 
greca a proposito dell’uva, dovette 
attendere fino alla fine dell’estate 
per coglierne i frutti.

Marco Fabbri
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PRATICAD’UFFICIO

RAPPORTO PER LE PARI 
OPPORTUNITÀ PER IMPRESE 
OLTRE 50 DIPENDENTI

La L. 162/2021 ha riscritto l’art. 46 del D. Lgs. 198/2006 che disciplina il rapporto biennale 
sulla situazione del personale maschile e femminile. In particolare, è previsto l’obbligo di 
redazione del rapporto per le aziende che occupano oltre 50 dipendenti (in precedenza il 
riferimento era a 100 dipendenti). Il D.M. interministeriale 29.03.2022 ha aggiornato le 
modalità di presentazione del rapporto.
Le aziende devono redigere il rapporto esclusivamente in modalità telematica, inserendo 
le informazioni contenute nell’allegato A del Decreto, attraverso l’utilizzo dell’apposito 
portale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, https://servizi.lavoro.gov.it, entro 
il 30.04 dell’anno successivo alla scadenza di ciascun biennio.
Al termine della procedura informatica, qualora non siano rilevati errori o incongruenze, 
l’applicativo rilascia una ricevuta attestante la corretta redazione del rapporto. Una copia 
del rapporto, unitamente alla ricevuta, deve essere trasmessa dal datore di lavoro anche alle 
rappresentanze sindacali aziendali.

SOMMARIO

• schema di sintesi
• aspetti operativi

SCHEMA DI SINTESI

Art. 46 D. Lgs. 11.04.2006, n. 198 - L. 5.11.2021, n. 162 - Art. 11 D.P.R. 19.03.1955, n. 520 - Art. 6 L. 28.11.2005, n. 246
D.M. Lavoro 29.03.2022 - Nota Min. Lavoro 12.03.2020 - Nota Min. Lavoro 10.02.2022

ð
OGGETTO 

INFORMATIVA

•  Situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni e in relazione a:
. .  assunzioni;
. .  formazione;
. . promozione professionale;
. . livelli
. .  passaggi di categoria o qualifica;

. . mobilità;

. .  CIG;

. . licenziamenti;

. .  pensionamenti e prepensionamenti;

. .  retribuzione effettivamente corrisposta.

ðPERIODICITÀ Il rapporto deve essere redatto ogni 2 anni.

ðPUBBLICITÀ Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali pubblica, in un’apposita sezione del proprio sito Internet istitu-
zionale, l’elenco delle aziende che hanno trasmesso il rapporto e l’elenco di quelle che non lo hanno trasmesso.

ð
SOGGETTI
OBBLIGATI

Aziende pubbliche e private che occupano 
oltre 50 dipendenti (in precedenza 100 di-
pendenti).

Le aziende pubbliche e private che occupano fino a 50 di-
pendenti possono redigere il rapporto su base volontaria, 
utilizzando le medesime modalità telematiche previste per 
le aziende con più di 50 dipendenti.

ð

ð
AMBITO

APPLICATIVO
Il rapporto è redatto sia in relazione al complesso delle unità produttive e delle dipendenze, sia in riferimento a 
ciascuna unità produttiva con più di 50 dipendenti.

MODALITÀ
DI

TRASMISSIONE

ð

II rapporto è redatto in modalità esclusivamente telematica, at-
traverso la compilazione del modello pubblicato nel sito Internet 
istituzionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 
trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali.

Ad oggi non è ancora disponibile il 
modulo on line per la presentazione 
del rapporto 2024 (per il biennio 2022-
2023).

ð

La consigliera e il consigliere regionale di parità, che accedono attraverso un identificativo univoco ai dati 
contenuti nei rapporti trasmessi dalle aziende aventi sede legale nel territorio di competenza, elaborano i re-
lativi risultati trasmettendoli alle sedi territoriali dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro, alla consigliera o al 
consigliere nazionale di parità, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, al Dipartimento per le pari 
opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri, all’Istituto nazionale di statistica e al Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro.

ð

ð ð

TERMINE
DI

PRESENTAZIONE

Il termine di trasmissione è al 30.04 dell’anno successivo alla 
scadenza di ciascun biennio. 30.04.2024 per il biennio 2022-2023.ð ð
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ASPETTI OPERATIVI

CONTENUTO
DEL RAPPORTO

• Il rapporto deve indicare:
. .  numero dei lavoratori occupati di sesso femminile e di sesso maschile;
. .  numero dei lavoratori di sesso femminile eventualmente in stato di gravidanza;
. .  numero dei lavoratori di sesso femminile e maschile eventualmente assunti nel corso 
dell’anno;

. .  differenze tra le retribuzioni iniziali dei lavoratori di ciascun sesso;

. .  inquadramento contrattuale;

. .  funzione svolta da ciascun lavoratore occupato, anche con riferimento alla distribuzio-
ne fra i lavoratori dei contratti a tempo pieno e a tempo parziale;

. .  importo della retribuzione complessiva corrisposta, componenti accessorie del salario, 
indennità, anche collegate al risultato, bonus e ogni altro beneficio in natura ovvero 
qualsiasi altra erogazione che siano stati eventualmente riconosciuti a ciascun lavora-
tore;

. .  informazioni e dati sui processi di selezione in fase di assunzione, sui processi di reclu-
tamento, sulle procedure utilizzate per l’accesso alla qualificazione professionale e alla 
formazione manageriale, sugli strumenti e sulle misure resi disponibili per promuovere 
la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, sulla presenza di politiche aziendali a 
garanzia di un ambiente di lavoro inclusivo e rispettoso e sui criteri adottati per le pro-
gressioni di carriera.

I dati forniti per la redazione del rapporto non devono indicare l’identità del lavorato-
re, del quale deve essere specificato solo il sesso, in modo che i dati riportati non siano 
suscettibili di determinare, neppure indirettamente, l’identificabilità degli interessati. I 
medesimi dati, specificando il sesso dei lavoratori, possono essere raggruppati per aree 
omogenee.

ASPETTI
SANZIONATORI

• Mancata  
redazione  
del rapporto

• Qualora, nei termini prescritti, le aziende non trasmettano il rap-
porto, la Direzione regionale del lavoro, previa segnalazione del-
la consigliera e del consigliere di parità, invita le aziende stesse a 
provvedere entro 60 giorni.

• In caso di inottemperanza si appli-
cano le sanzioni di cui all’art. 11 del 
D.P.R. 19.03.1955, n. 520.

• Sanzione amministrativa da 
€ 516,46 a € 2.582,28.

• Qualora l’inottemperanza si protragga per oltre 12 mesi, è disposta 
la sospensione per 1 anno dei benefici contributivi eventualmen-
te goduti dall’azienda.

• Rapporto  
mendace  
o incompleto

• L’Ispettorato Nazionale del Lavoro, nell’ambito delle sue attività, 
verifica la veridicità dei rapporti e nel caso di rapporto mendace o 
incompleto si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da 
€ 1.000 a € 5.000.
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CONTRIBUZIONE FASI PER IL 2024
Circ. F.A.S.I. anno 2024 - www.fasi.it - Accordo  30.12.2014 - D.M. Lavoro 27.10.2009
Per il 2024 non sono state apportate modifiche ai contributi rispetto al 2023.
Il versamento delle quote trimestrali deve essere effettuato entro, rispettivamente a ciascun 
trimestre, il 28.02, 31.05, 31.08 e 30.11, facendo riferimento alla situazione effettiva rile-
vata il 1° giorno del trimestre stesso. Nel caso di versamento di contributi oltre i termini 
indicati, è applicato ai contributi stessi un interesse di mora su base annua pari al tasso 
legale maggiorato di 2,5 punti.

SOMMARIO

• schema di sintesi
• istruzioni fasi

SCHEMA DI SINTESI

QUOTA
D’INGRESSO
A  CARICO
DIRIGENTE

ð

•  È pari a € 500,00 una tantum ed è dovuta con il primo versamento contributivo dai dirigenti:
..  in servizio che si iscrivano al Fondo dopo 6 mesi dalla data di prima nomina;
..  pensionati, se già iscritti come dirigenti in servizio a forme di assistenza sanitaria sostitutive del FASI;
..  che si iscrivano al FASI, in caso di confluenza collettiva;
..  all’estero che si iscrivano ai sensi dell’art. 2, lett. f) dello Statuto.

ð

•  La quota è maggiorata a € 1.500,00 per i dirigenti:
..  neo promossi o assunti per la prima volta con qualifica di dirigente, se la domanda è inoltrata oltre 

18 mesi dalla nomina o assunzione;
..  già in servizio alla data della confluenza collettiva, che si iscrivano dopo 6 mesi dalla data della confluenza stessa;
..  cancellati o receduti volontariamente dal Fondo (esclusa la perdita dei requisiti per l’iscrizione) che 

successivamente si reiscrivano.
•  La quota è corrisposta unitamente al 1° versamento contributivo.

ð

• La quota non è dovuta dai dirigenti:
..  neo promossi o assunti per la prima volta con la qualifica di dirigente, purché la domanda sia inoltrata 

al Fondo, entro 6 mesi dalla nomina o dall’assunzione;
..  titolari di pensione di reversibilità di pensionato iscritto o di pensione ai superstiti di dirigente iscritto al Fondo.

CONTRIBUTI
TRIMESTRALI

A CARICO
AZIENDA

Aziende i cui dirigenti in servizio 
sono già iscritti al FASI alla data di 
risoluzione del rapporto di lavoro, 
con il riconoscimento dell’indennità 
sostitutiva del preavviso.

 € 545,00 trimestrali (€ 2.180,00 annuali) a partire dal trimestre 
successivo a quello nel quale è intervenuta la cessazione del rap-
porto di lavoro e sino alla scadenza del trimestre nel corso del 
quale ha avuto fine il periodo coperto dall’indennità (art. F del 
Regolamento), sempreché alla data di risoluzione del rapporto di 
lavoro il dirigente risulti iscritto al FASI.

ðð

Aziende che non utilizzano il 
FASI per l’assistenza dei propri 
dirigenti in servizio ma che si 
avvalgono di un fondo sostitutivo, 
già iscritte alla data del 1.01.2019.

 € 625,00 trimestrali (€ 2.500,00 annuali) per ciascun dirigente alle 
dipendenze (art. G del Regolamento), anche se non iscritto al Fondo.ðð

Aziende che utilizzano il FASI 
per l’assistenza dei propri dirigenti 
in servizio.

•  € 545,00 trimestrali (€ 2.180,00 annuali) per l’assistenza ai 
dirigenti in servizio (art. F del Regolamento), riferiti a ciascun 
dirigente alle dipendenze iscritto al Fondo.

•  € 400,00 trimestrali (€ 1.600,00 annuali) per ciascun dirigente alle 
dipendenze (art. G del Regolamento), riferiti a ciascun dirigente 
alle dipendenze anche se non iscritto al Fondo.

ðð

CONTRIBUTI 
TRIMESTRALI 

A CARICO 
DIRIGENTE
Da trattenere 

e versare 
a cura 

dell’azienda

€ 510,00 (€ 2.040 annuali) per ciascun genitore a carico iscritto.ð

€ 280,00 (€ 1.120 annuali) per ciascun dirigente in servizio iscritto 
o che si iscriva al FASI, indipendentemente dal numero dei familiari 
assistibili, con esclusione dei genitori a carico iscritti.

ð
Dirigenti in servizio.ð

Dirigenti già in servizio ed iscritti 
al FASI, che abbiano cessato il 
rapporto di lavoro con il ricono-
scimento dell’indennità sostitutiva 
del preavviso, limitatamente a 
tale periodo.

ð

€ 280,00 (€ 1.120 annuali) per ciascun dirigente in servizio iscritto 
che abbia richiesto al FASI il mantenimento dell’iscrizione, con 
inizio dalla fine del trimestre in corso all’atto della cessazione del 
rapporto di lavoro e sino alla scadenza del trimestre nel corso del 
quale termina il periodo coperto da indennità, indipendentemente 
dal numero dei familiari assistibili, con esclusione dei genitori a 
carico iscritti.

€ 510,00 (€ 2.040 annuali) per ciascun genitore a carico iscritto.ð

ð
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ISTRUZIONI FASI

CONTRIBUTI • Scadenze •  Il versamento delle quote trimestrali si effettua entro la fine del 2° mese 
di ciascun trimestre di calendario con riferimento alla situazione effettiva 
rilevata il 1° giorno del trimestre stesso:
.. 28.02.2024;
.. 31.05.2024;
.. 31.08.2024;
.. 30.11.2024.

• Calcolo 
del 
contributo 
trimestrale

• Le aziende versano:
..  € 545,00 a carico proprio per ciascun dirigente 

in forza che risulti iscritto il 1° giorno di ciascun 
trimestre;

..  € 280,00 (più € 510,00 per ogni genitore a carico 
iscritto) a carico dirigente;

..  € 400,00, a carico proprio, per ogni dirigente, 
anche non iscritto al Fondo, in forza il 1° giorno 
del trimestre.

•  Tale ultimo contributo non è dovuto per i dirigenti 
che hanno cessato il rapporto di lavoro con indennità 
sostitutiva del preavviso per il periodo coperto dall’in-
dennità medesima.

•  L’azienda che utilizza per l’assistenza dei propri dirigenti 
in servizio una tutela sanitaria integrativa alternativa 
al FASI, già iscritta al Fondo alla data del 1.01.2019, 
deve versare l’importo di € 625,00 per ciascun dirigente 
in forza il primo giorno di ogni trimestre (1.01, 1.04, 
1.07, 1.10).

•  Sono ininfluenti 
le variazioni del 
numero dei di-
rigenti in forza 
che si dovessero 
verificare nel 
corso del tri-
mestre.

•  Nel caso di dirigenti che si iscrivano per la prima volta al FASI nel 
corso del trimestre di calendario, le aziende sono tenute a corrispon-
dere al Fondo:
..  i ratei mensili della quota trimestrale a proprio carico, per ciascun mese 

del trimestre a partire dalla data di decorrenza dell’iscrizione e dietro 
segnalazione ed autorizzazione dei dirigenti interessati;

..  i ratei mensili della quota trimestrale a carico dirigente e dell’eventuale 
contributo aggiuntivo per ciascun genitore a carico iscritto;

..  la quota di ingresso una tantum, se dovuta ai sensi dell’art. L del 
Regolamento.

VERSAMENTO  
DEI CONTRIBUTI

• Modalità •  Le modalità di versamento previste sono:
..  il bollettino bancario (bollettino freccia);
..  l’addebito diretto su conto corrente bancario;
..  il bonifico con codice di autorizzazione generato dalla propria area 

riservata sul sito FASI.

 •  Ritardato
versamento

•  Se i contributi sono versati oltre i termini previsti, si applica agli stessi 
un interesse di mora su base annua pari al tasso legale maggiorato di 
2,5 punti.

•  Trascorso il suddetto periodo, la 
richiesta di rimborso si conside-
ra definitivamente respinta, fermo 
restando il debito contributivo e i 
relativi interessi di mora.

•  Le prestazioni sono sospese fino 
alla regolarizzazione contributi-
va, se avviene entro 6 mesi dalla 
richiesta.

VARIAZIONI
ANAGRAFICHE

•  Qualora nel corso del trimestre dell’anno corrente si dovessero verificare cessazioni di 
rapporti di lavoro di dirigenti iscritti al Fondo o variazioni numeriche di dirigenti in for-
za, rispetto al trimestre precedente, le aziende devono utilizzare i servizi messi a loro 
disposizione sul sito www.fasi.it, nella sezione “Area riservata”, mediante utilizzo della 
password aziendale e relativo numero di posizione.

•  In tal modo, le variazioni, che non dovranno essere trasmesse al Fondo a mezzo posta 
ordinaria, avranno effetto immediato ed eventuali comunicazioni saranno fornite dal 
FASI a mezzo di posta elettronica.


